PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA

Circolo “N. Fontanini” di Reggiolo

                                                                                                                          Al Signor Sindaco

del Comune di Reggiolo

                                                                                                                          Rag. Mauro Panizza

OGGETTO:  O.d.g.  inerente la Legge Finanziaria 2006.
I sottoscritti Consiglieri di Rifondazione Comunista,  ANDREA GRANDI  e  ROBERTO SIRONI,

VALUTATO che
La manovra Finanziaria 2006 approvata dal Consiglio dei Ministri ed attualmente in discussione in Parlamento, segue i tagli pesantissimi degli ultimi anni, che hanno ridotto del 15% in termini reali i trasferimenti statali agli Enti Locali, ed inasprisce ulteriormente i vincoli posti alla capacità di spesa corrente e di investimento di Comuni, Province, Regioni;
Viene violato di fatto il disposto dell’art.119 della Costituzione che riconosce agli Enti territoriali un’autonoma ed effettiva capacità di spesa e si produce una crisi gravissima economica e finanziaria per le autonomie locali;
Il patto di stabilità interno contenuto nella finanziaria 2006 impone, infatti, una riduzione obbligatoria della spesa pari a 2 miliardi di euro per Comuni sopra i 3.000 abitanti, Province e Comunità montane sopra i 50.000 abitanti e ad oltre un 1 miliardo di euro per le Regioni;
Vengono escluse dal patto solo alcune delle spese di carattere sociale contenute nei bilanci degli Enti locali, con conseguenze drammatiche sulla continuità ed il livello di qualità dei servizi pubblici offerti alla collettività;
Gli effetti di una simile scelta, che non consente peraltro nemmeno agli enti “virtuosi” di utilizzare parte del proprio avanzo primario per finanziare i servizi di carattere sociale, sono facilmente prevedibili e finiranno con il penalizzare fortemente i cittadini, con il taglio dei servizi e l’innalzamento delle tariffe. 
VISTO che
L’andamento del livello di spesa delle Autonomie locali, costantemente sottoposto a controllo dal Ministero dell’Economia e Finanze, rispetta ampiamente i vincoli di contenimento annualmente prefissati sia per la parte corrente che per le spese legate al personale, a differenza delle amministrazioni centrali dello Stato, il cui trend finanziario è la causa principale del disavanzo e della crescita incontrollata della spesa pubblica.
PRESO ATTO
Del perdurare dell’atteggiamento vessatorio del Governo nei confronti degli Enti locali, che ha di fatto ignorato le sollecitazioni pervenutegli dalla Conferenza Stato Regioni, dall’Anci e dall’Upi, imponendo le proprie scelte senza alcuna interlocuzione.
CONSIDERATO che
L’Art. 22, comma 3, della Finanziaria 2006 impone a Comuni sopra i 3.000 abitanti, Province e Comunità montane sopra i 50.000 abitanti un taglio nominale alla spesa corrente del 6,7% rispetto al livello di spesa dell’anno 2004, e che dunque, tenuto conto dell’inflazione reale, la riduzione effettiva per il 2006 supererà il 10%.
FORTEMENTE PREOCCUPATI che
Tale vincolo si ripercuota sul benessere collettivo ed in modo particolare sui cittadini meno abbienti, già provati dalla cospicua riduzione del potere d’acquisto dovuta all’inflazione; 

Gli effetti della disposizione riguardante il taglio del 60% della spesa (rispetto a quella del 2003) per il personale a tempo determinato o con contratti di collaborazione causeranno la perdita di migliaia di posti di lavoro oltre che danni rilevanti all’efficace funzionamento degli uffici;

Dalle prime stime ed analisi fornite dall’Anci e dall’Upi gli effetti negativi maggiori saranno prodotti su settori fondamentali per le comunità locali quali scuole materne, istruzione primaria e secondaria, trasporto pubblico locale, pulizia delle città, illuminazione pubblica, servizi sociali ed in generale pregiudicheranno il livello e la continuità dei servizi pubblici locali essenziali.
PROPONGONO che
1. Il Governo proceda al ritiro del disegno di legge n. 3613 “Finanziaria 2006”;

2. Venga riavviato il confronto con le Autonomie locali e le Regioni, mediante la Convocazione immediata della conferenza Stato Regioni e della Conferenza Stato-Città-Autonomie locali;

3. La manovra finanziaria per il 2006 venga rielaborata escludendo tagli alla spesa corrente e di investimento per le Regioni e gli Enti Locali;

4. Si proceda contestualmente ad una revisione del patto di stabilità interno che consenta l’utilizzo delle economie e degli avanzi di bilancio per il potenziamento dei servizi pubblici locali;

5. Le risorse necessarie vengano recuperate anche attraverso la riduzione della spesa militare complessiva, pari per il 2005 ad oltre 20 miliardi di euro (2% del PIL), anche in considerazione del fatto che le  politiche sociali ed ambientali pesano in Italia solo per il 2,7% del PIL, mentre la spesa media europea si attesta al 6,9%.
DISPONGONO
L’invio del presente Ordine del Giorno approvato, ai Presidenti delle Associazioni delle Autonomie locali, ai Capigruppo parlamentari, al Presidente della Camera dei Deputati, al Presidente del Senato della Repubblica, al presidente del Consiglio dei Ministri.

Nell’attesa che il punto venga inserito nel prossimo Consiglio Comunale  porgiamo,

            Distinti Saluti.                                                                

                                                                                                      Andrea Grandi  ________________

                                                                                                     Roberto Sironi  ________________

Reggiolo, lì 22/10/05.

